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Professioni sanitarie: 85mila candidati in 38 università. 
Domande in calo del -16,6% 
di Angelo Mastrillo 
1 settembre 2014  
 
approfondimenti 
documenti 

� CORSI DI LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIESituazione su 
domande presentate e posti a bando AA 2014-15  

 
Sono circa 85.000 gli studenti che mercoledì 3 settembre sosterranno a livello 
nazionale gli esami di ammissione per i 25.540 posti a bando nelle 38 
Università statali per i 22 profili sanitari fra cui Infermiere, Ostetrica, 
Fisioterapista, Logopedista, Dietista, Tecnici di Laboratorio, di Radiologia, di 
Neurofisiopatologia, della Prevenzione e altre 15 professioni. 
In media si registrano 3,3 domande per 1 posto (D/P), con rapporto inferiore 
al 3,9 dello scorso anno, quando le domande furono di più, 101.865. La 
riduzione di 16.917 sullo scorso anno è quindi del -16,6%. 
Analogo calo, anche se inferiore (-13,6%) è stato rilevato all'esame di 
ammissione dello scorso 8 aprile per Medicina e Chirurgia con 64.187 
concorrenti, 10.125 in meno dei 74.312 dello scorso anno. 
Ma, anche se in calo, si conferma ancora l'alta domanda per Fisioterapista 
con D/P che passa da 14 a 12, Logopedista da 11 a 9: Dietista e Ostetrica da 
7,1 a 6,6; Tecnico Radiologia da 6,2 a 5,5; Tecnico Laboratorio da 2,4 a 2,3; 
Infermiere da 2,2 a 1.8 fino alle altre fra cui le ultime in classifica: Terapista 
Occupazionale da 1,1 a 1 e infine Assistente Sanitario da 0,9 a 0,8. 
La rilevazione dei dati, che è stata seguita presso tutte le Università per la 
Conferenza dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie, verrà elaborata e 
presentata nei dettagli all'annuale meeting della Conferenza il 13 prossimo a 
Bologna. 
Come anticipazione e sintesi si può evidenziare che prosegue il trend 
negativo delle domande, che riguarda tutte le 22 professioni, e in misura 
maggiore, soprattutto Infermiere con -7.239 rispetto ai 35.864 (-20%) dello 
scorso anno e Tecnico di Radiologia con -1.583 su 7.088 dello scorso anno (-
22%).  
Segno di una crisi che potrebbe essere conseguente a quella occupazionale 
che ora tocca anche l'ambito sanitario, con progressivo trend negativo negli 
ultimi 6 anni.  



Occupazione in calo. Come rilevato da Alma Laurea sul tasso 
occupazionale ad un anno dalla laurea si evidenzia un calo generale di 24 
punti percentuali, da 84% del 2007 a 62% del 2012. 
In particolare per Infermiere, l'occupazione a un anno dalla laurea è scesa dal 
94% del 2007 al 63% del 2012, mentre è ancora maggiore il calo per Tecnico 
di Radiologia che scende dal 93% del 2007 al 42% del 2012, con un 
differenza di 51 punti percentuali, il più alto fra i 22 profili. 
Tuttavia, e in ogni caso, l'area sanitaria continua ad occupare ancora il primo 
posto assoluto per occupazione con il 62% a un anno di laurea, staccando 
nettamente tutti gli altri settori che sono in media attorno al 29%. 
Per quanto riguarda il calo delle domande per le Università delle varie 
Regioni la situazione in ordine geografico è: Piemonte -4,7%; Lombardia -
7,6%; Veneto -17,4%; Friuli -20,8%; Liguria -21,8%; Emilia Romagna -18,9%; 
Toscana -19,1%; Marche -4,2%; Umbria -33,1%; Lazio -13,7%; Abruzzo -
15,2%; Molise -31,8%; Puglia -21,1%; Campania -11%; Calabria -21,6%; 
Sicilia -24,4% e Sardegna -25,1%. 
In generale questi dati del calo nazionale pari al -16,2% sono coerenti con i 
tassi occupazionali che vedono le Regioni del Sud agli ultimi posti.  
Sul perché di questi cali si possono fare due ipotesi: la prima sarebbe dovuta 
alla disoccupazione per il blocco delle assunzioni, sia nuove che per turnover, 
che negli ultimi anni sta gravando su Ospedali e Cliniche Universitarie. La 
seconda sarebbe la perdurante crisi economica gravante sulle famiglie e che 
per questo da qualche anno stentano a garantire l'Università per tutti i figli. 
In proposito, proprio per venire incontro alle famiglie da due anni l'Università 
Sapienza di Roma prevede particolari agevolazioni in caso di iscrizione per 
fratelli. 
 
L'allarme degli infermieri. Intanto Annalisa Silvestro, presidente della 
Federazione dei Collegi Ipasvi e membro della commissione Igiene e Sanità 
di Palazzo Madama invita Governo e soprattutto le Regioni ad aprire gli 
occhi. «Tutto questo dovrebbe far aprire gli occhi al Governo - spiega 
Silvestro - ma soprattutto alle Regioni che per risparmiare, anche se non 
sono sottoposte ai piani di rientro dal deficit sanitario, stringono i freni su 
assunzioni e turn over, mettendo seriamente a rischio l'assistenza non solo 
negli ospedali, ma anche sul territorio dove la professione infermieristica sta 
assumendo un peso sempre maggiore, soprattutto nelle situazioni di cronicità 
e per garantire la continuità assistenziale. E bruciando le speranze di tanti 
giovani, pronti a mille sacrifici per entrare nella professione».  
 
La richiesta dell'Ipasvi. «Come Collegi Ipasvi, e per quanto mi attiene 
anche come parlamentare – conclude Silvestro – chiediamo formalmente alle 
Regioni di trovare altri metodi di risparmio che non siano quelli di ridurre 
all'osso il personale. I professionisti del Ssn non ce la fanno più a svolgere il 
loro lavoro, i giovani non ce la fanno più a restare anni in lista di attesa prima 



di poter esercitare la professione. E gli ospedali e le strutture territoriali non 
ce la fanno più a garantire i servizi senza una reale ed efficace copertura 
degli organici. Per questo al Senato, non per demagogia come alcuni hanno 
sostenuto, abbiamo presentato un disegno di legge per favorire il ricambio 
generazionale senza penalizzare con rottamazioni forzate chi ha già dato 
tanto al Ssn e senza che sia chiusa la porta in faccia ai giovani. Sperando 
che la professione non resti sempre in coda nella stagione delle riforme, visto 
che anche questa lo è».  
 
 
 
 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lunedì 01 SETTEMBRE 2014  

E-cigarettes. Ricciardi (ISS): “Non sono 
innocue, necessario il rigore dell’OMS” 
 
Così in una nota Walter Ricciardi commenta la posizione dell’Oncologo 
Umberto Veronesi, che difende l’uso delle sigarette elettroniche, in quanto 
"meno rischiose delle sigarette tradizionali". Il commissario straordinario 
dell'Iss rimarca la scarsezza di prove scientifiche del fatto che le e-cig 
aiutino a smettere di fumare e la presenza di sostanze tossiche. In un 
recente Report l'OMS mette in luce i potenziali rischi di questi dispositivi  
 
“Le evidenze scientifiche che le e-cig facciano smettere di fumare sono ancora limitatissime”, ha 
affermato in una nota stampa di ieri Walter Ricciardi, Commissario straordinario del’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS); inoltre “vi è già una buona evidenza scientifica (proveniente anche dagli studi del 
nostro Istituto Superiore di Sanità) che le e-cig rilascino nell’ambiente emissioni di diverse sostanze 
tossiche”, prosegue Ricciardi, tra cui “particelle ultrasottili, glicol propilene, nitrosamine tabacco-
specifiche, nicotina, composti organici volatili (VOC), carcinogeni e tossine, incluso benzene, piombo, 
nickel ed altri”. 
 
In tal senso, secondo Ricciardi, “l’indicazione dell’OMS ad evitare l’uso delle e-cig negli spazi chiusi e 
nei luoghi pubblici è finalizzata proprio a prevenire un’esposizione significativa a queste sostanze”. 
Dunque, l’ISS “supporta l’approccio rigoroso dell’Organizzazione Mondiale della Sanità in materia di 
sigarette elettroniche”, evidenziando i potenziali rischi legati all’uso delle e-cigarettes e la necessità di 
una rigorosa regolamentazione basata sull’evidenza scientifica. Inoltre, in base ai dati dell’Istituto, “il 
25% degli utilizzatori di sigarette elettroniche non ha modificato le sue abitudini (quindi ha 
incrementato il consumo di nicotina) e il 12% ha iniziato a fumare (prima non era fumatore)”. 
  
In particolare, nella nota, il Professor Ricciardi fa riferimento, fornendo una replica, alla posizione 
di Umberto Veronesi: quest'ultimo, in un suo articolo di sabato 30 agosto su La Repubblica.it, 
difende l’utilizzo delle e-cigarettes, illustrando che sono meno rischiose delle sigarette tradizionali. 
Umberto Veronesi, insieme a Riccardo Polosa, Umberto Tirelli ed altri 50 scienziati, è firmatario di una 
nota rivolta all’OMS per ricordare che parificare le e-cig alle sigarette convenzionali rischia di inviare 
un messaggio erroneo ai fumatori. 
 
Su La Repubblica.it, Veronesi afferma che “se per ipotesi tutti i fumatori di sigarette tradizionali 
passassero alla sigaretta senza tabacco si otterrebbe a breve una riduzione drastica del cancro 
polmonare, che nel tempo diventerebbe una malattia rara”; inoltre rifacendosi ad un editoriale su 
Nature di Daniel Sarewitz (Direttore del Consortium for Science, Policy and Outcomes dell'Arizona 
State University), l’Oncologo sottolinea che “c'è una sproporzione enorme tra un'ipotesi di rischio 
collaterale e la certezza di provocare un cancro del polmone”. 
Altra dichiarazione di Veronesi riguarda il fatto che “la sigaretta elettronica è invisa alle multinazionali 
del tabacco e ai produttori”, punto su cui non concorda Walter Ricciardi, secondo il quale “emerge 
invece con sempre maggiore evidenza che queste (le multinazionali) stiano aggiungendo le e-cig ai 
prodotti da esse commercializzati o, addirittura, che stiano cercando di acquisire imprese produttrici di 
e-cig”. 
  
Il Report dell’OMS 
L’Oms ha redatto un report, ‘Electronic nicotine delivery systems’ (ENDS), che verrà discusso durante 
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la Conferenza delle Parti (COP) al Framework Convention on Tobacco Control (WHO FCTC), 
appuntamento che si terrà dal 13 al 18 ottobre a Mosca. 
Tra le conclusioni del report, emerge che le attuali prove scientifiche sono insufficienti a concludere se 
le e-cigarettes aiutino gli utenti a smettere di fumare o meno, sottolineando che per farlo i fumatori 
dovrebbero essere incoraggiati in primo luogo ad utilizzare i trattamenti già approvati. 
  
Inoltre, il report afferma che le prove esistenti dimostrano che l’aerosol di e-cig non è solo "vapore 
acqueo", come viene spesso affermato nella commercializzazione di questi prodotti. Se da un lato le e
-cig sembrano meno tossiche delle sigarette tradizionali, il loro uso individua una minaccia per gli 
adolescenti e per il feto di madri incinte. 
Utilizzo che aumenta anche l'esposizione dei non fumatori e dei ‘fumatori passivi’ ad un certo numero 
di sostanze tossiche, secondo il rapporto. 
  
Il report dell’Oms sottolinea come le e-cigarettes e altri dispositivi analoghi vengano spesso 
commercializzati dai produttori come un aiuto per smettere di fumare oppure un’alternativa più 
salutare del tabacco, e richiedano dunque una regolamentazione a livello globale nell’interesse della 
salute pubblica. 
In tal senso, il report afferma che è necessario impedire la promozione delle e-cigarettes tra i non 
fumatori e i più giovani, ridurre al minimo i potenziali rischi per la salute sia per chi utilizza che per chi 
non utilizza le e-cigarettes, proibire le indicazioni collegate alla salute non dimostrate e proteggere gli 
sforzi di controllo del tabacco esistenti da interessi commerciali e da altri interessi dell'industria del 
tabacco. 
  
Viola Rita 
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Epatite C cronica: guarigione al 100% con due 
farmaci in tandem 
La Commissione Ue approva la new entry daclatasvir, efficace anche su pazienti hiv positivi, a rischio 
cirrosi o dopo trapianto di fegato 

Epatite C, con due farmaci in tandem il fegato torna come nuovo  

Roma, 1 settembre 2014 — L’epatite C è una malattia causata da un virus che infetta il fegato e nel 90 
per cento dei casi tende a cronicizzare. Secondo dati dell’Oms, il 20% di questi soggetti (HCV positivi) 
sviluppa una cirrosi. Una buona notizia arriva dalla Commissione europea, che ha ha approvato una 
nuova molecola, il daclatasvir, che in associazione con il primo nuovo farmaco anti epatite C, il 
sofosbuvir, raggiunge percentuali di guarigione fino al 100%. 

Daclatasvir in associazione al sofosbuvir, afferma una nota dell'azienda Bristol-Myers Squibb, offre 
potenzialmente la cura per un’ampia popolazione di pazienti con HCV, inclusi quelli con malattia epatica 
avanzata, quelli da infezione con genotipo 3 e pazienti che hanno fallito nella cura con altri farmaci 
(inibitori della proteasi). Daclatasvir in associazione con sofosbuvir è un regime orale senza interferone. 
L’approvazione consente la distribuzione del farmaco in tutti i 28 Stati membri della UE e fa 



seguito alla valutazione accelerata da parte del Comitato per i medicinali per uso umano (CHMP).

«Con l’approvazione di daclatasvir, abbiamo una nuova classe di farmaci che agisce sul virus in due 
modi, inibendo sia la replicazione che l’assemblaggio virale e, quando combinata con altri farmaci, spesso 
porta a guarigione persino i pazienti più difficili», ha affermato Michael P. Manns dell’Hannover 
Medical School. Nel mondo, circa 150 milioni di persone sono colpite da epatite C e, di questi, si stima 
che 9 milioni vivano nell’Unione europea. 

Gli studi hanno riguardato più di 5.500 soggetti, la sicurezza nel trattamento è stata dimostrata in 
popolazioni che includono pazienti anziani, con malattia epatica avanzata, sottoposti a trapianto del 
fegato e anche pazienti che avevano anche una infezione da virus HIV. Nessuna problematica riguardo 
alla sicurezza è stata identificata negli studi clinici e nel programma di accesso precoce. Diversi di questi 
trial sono tuttora in corso. 

Alessandro Malpelo 

�



 

 

02/09/2014 

 

Troppo sale a tavola:uccide 1,65 milioni di 
persone al mondo  
 

 

ROMA La morte di un milioni e 650mila persone ogni anno nel mondo può essere attribuita 
all'eccessivo consumo di sale, oltre la dose giornaliera raccomandata dall'Oms che è pari a due 
grammi al dì di sodio. Pari a un cucchiaino da tè al giorno.  
Lo rivela un maxi studio mondiale pubblicato sul New England Journal of Medicine e condotto 
da un esperto epidemiologo, Dariuush Mozaffarian, prima alla Harvard e attualmente in forze 
alla Tufts university. 
 
Gli esperti hanno utilizzato dati relativi a 187 paesi del mondo e a 205 studi fatti finora sul 
consumo di sodio. Hanno stimato (con i test sulle urine e i questionari nutrizionali) un consumo 
di sodio medio nel mondo pari a quasi il doppio di quello raccomandato dall'Oms, con punte 
anche superiori a 5 grammi al giorno in Asia Centrale. Anche da noi sono state registrate punte 
di 10 grammi al giorno, tra quello che si aggiunge ai cibi e quello che è naturalmente negli 
alimenti. 
 
Gli epidemiologi hanno stimato gli effetti di questi consumi di sale sulla pressione del sangue e 
infine gli effetti dell'ipertensione sale-correlata sul rischio cardiovascolare, per esempio di 
infarto. Con tutte queste complesse stime hanno calcolato che 1,65 milioni di persone nel 
mondo, ogni anno muoiono per cause cardiovascolari come un infarto da riferirsi direttamente 
all'eccesso di sale a tavola. Questa è solo una parte dei danni del sale in termini di vite umane, 
concludono gli epidemiologi, perché l'eccesso di sodio può causare serie mlattie renali e allo 
stomaco.  

 

http://salute.ilmessaggero.it/medicina/notizie/sale_oms_morti_tavola/847663.shtml 
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DIABETE: LO ZUCCHERO 'CATTIVO' CHE DANNEGGIA 'COLESTEROLO 
BUONO'  

(AGI) - Londra, 1 set. - Una sostanza che deriva dallo zucchero danneggia il 
colesterolo buono (Hdl), che non rimuove piu' l'eccesso di livelli di colesterolo 
cattivo nel corpo. A scoprirla e' stato un gruppo di ricercatori della della University 
of Warwick (Regno Unito) in uno studio pubblicato sulla rivista 'Nutrition and 
Diabetes'. La sostanza in questione e' il metilgliossale, i cui livelli aumentano in 
genere negli anziani e nei soggetti con diabete o problemi renali. Supportati da un 
finanziamento della British Heart Foundation (Bhf), i ricercatori hanno scoperto 
che il metilgliossale destabilizza l'Hdl e lo induce a perdere le proprieta' che gli 
permettono di fornire una protezione contro le malattie cardiache. L'Hdl 
danneggiato dal metilgliossale viene rapidamente eliminato dal sangue o resta nel 
plasma dopo aver perso la sua funziona benefica. "Il danno che il metilgliossale 
provoca all'Hdl e' una nuova e probabile causa di Hdl basso e disfunzionale e puo' 
essere responsabile fino a un 10 per cento di rischio di malattie cardiache", hanno 
detto i ricercatori. Al momento non ci sono farmaci che possono invertire i bassi 
livelli di HDL, ma i ricercatori sostengono che queste nuove informazioni possano 
fornire nuove strategie per ridurre il metilgliossale e quindi preservare i colesterolo 
buono. 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Bere tè riduce il rischio di mortalità precoce 
Bere tè quotidianamente apporta numerosi benefici, tra cui anche la riduzione del 
tasso di mortalità non legata alla salute cardiovascolare. Lo studio 

 

Bere tè regolarmente pare riduca il rischio di morte prematura per diverse cause. Foto: ©Photoxpress.com/Lefebvre 
Jonathan 

Tè o caffè? Nel nostro Paese vince senza ombra di dubbio la tazzina fumante di caffè. Eppure, 
secondo un nuovo studio presentato al recente Congresso ESC (European Society of 
Cardiology), sarebbe il tè ad apportare maggiori benefici in termini di salute. 
 
Lo studio, guidato dal professor Nicolas Danchin, è stato condotto su 131.000 persone ed è 
stato in grado di dimostrare come il tè sia in grado di ridurre la mortalità non 
cardiovascolare del 24%. 
«Se dovete scegliere tra tè o caffè è probabilmente meglio bere il tè. Caffè e tè sono 
componenti importanti del nostro modo di vita e i loro effetti sulla salute cardiovascolare (CV) 
sono stati studiati in passato con risultati talvolta divergenti. Abbiamo studiato gli effetti del 
caffè e del tè sulla mortalità CV e la mortalità non CV in un’ampia popolazione francese a basso 
rischio di malattie cardiovascolari», spiega il professor Danchin. 
 
Per arrivare a tali conclusioni i ricercatori hanno reclutato persone di età compresa fra i 18 e i 
95 anni che eseguivano controlli sanitari presso il centro di Medicina preventiva di Parigi (IPS) 
dal gennaio 2001 al dicembre 2008. Il follow-up è durato tre anni e mezzo, periodo in cui sono 



morte 95 persone per problemi cardiovascolari e 632 per altre motivazioni. 
Il consumo di tè o caffè è stato valutato attraverso la compilazione di un questionario cui 
bisognava indicare una delle seguenti classi di consumo: più di quattro tazzine al giorno, da una 
a quattro tazzine al giorno, nessuna tazzina al giorno. 
 
Dai risultati è emerso che i bevitori di caffè avevano un profilo di rischio cardiovascolare più 
elevato rispetto ai non bevitori, soprattutto a causa del fumo. 
Inoltre, le persone che non bevevano caffè erano più attive fisicamente e la percentuale si 
attestava intorno al 45% rispetto ai bevitori di caffè che era di circa il 41%. 
«Questo è molto significativo nella nostra grande popolazione», continua Danchin. 
Le persone che bevevano molto caffè erano di norma più anziane rispetto ai non bevitori, con 
un età media di 44 anni. 
Minime, invece, le differenze di pressione sanguigna: i consumatori di caffè avevano la 
pressione sistolica (SBP) leggermente più bassa, ma più elevata la diastolica (DBP) rispetto a 
chi non assumeva caffè. Al contrario, chi amava il tè mostrava di avere un profilo di 
rischio cardiovascolare migliore. Tuttavia quasi un terzo (il 34%) dei non bevitori di tè 
fumava, rispetto a un 24% di fumatori tra chi beveva da una a quattro tazze al giorno. Inoltre, 
più bevevano tè più era alto il livello di attività fisica. 
 
Le foglie di tè sembravano avere anche effetti più marcati sulla pressione sanguigna rispetto al 
caffè: la diminuzione era di circa 5 mmHg nella pressione sistolica e 3 mmHg nella 
diastolica. 
«Nel complesso si tende ad avere un profilo di rischio più elevato per i bevitori di caffè e un 
profilo di rischio più basso per bevitori di tè. Abbiamo anche trovato grandi differenze di genere. 
Gli uomini tendono a bere il caffè molto di più rispetto alle donne, mentre le donne tendono a 
bere più tè rispetto agli uomini», dichiara Danchin. 
 
In sintesi, si può dire che la mortalità cardiovascolare è lievemente più alta nei consumatori di 
caffè, ma non statisticamente significativa. Il tasso di mortalità è invece aumentato a livello non 
cardiovascolare, ma diminuiva vistosamente se veniva eliminato il fumo. 
«Il trend di mortalità più elevato nei bevitori di caffè – sottolinea Danchin – è probabilmente in 
gran parte spiegato dal fatto che ci sono più fumatori nel gruppo che beve molto caffè». 
Il tè sembra ridurre la mortalità cardiovascolare, ma l’effetto a conti fatti non era così 
significativo se si aggiustavano i parametri per età, sesso e vizio del fumo. Quello che invece 
appariva evidente è che il tè era in grado di ridurre vistosamente il rischio di morte non 
cardiovascolare. 
 
«Bere il tè abbassa il rischio di morte non-CV del 24% e la tendenza alla riduzione della 
mortalità CV era quasi significativa – fa notare Danchin – Quando abbiamo esteso la nostra 
analisi al 2011 abbiamo scoperto che il tè ha continuato a ridurre la mortalità generale durante 
il periodo di 6 anni. Interessante notare che la maggior parte degli effetti del tè sulla mortalità 
non-CV è stata trovata in attuali fumatori o ex-fumatori, mentre il tè ha avuto un effetto 
neutrale nei non fumatori. Il tè possiede antiossidanti che possono fornire benefici di 
sopravvivenza nei bevitori che hanno anche stili di vita più sani. Chi beve il tè riflette un 
profilo particolare di persona o è il tè, di per sé, che migliora i risultati (che per me rimane una 
questione aperta). In attesa di risposta a questa domanda, penso che si potrebbe 
raccomandare abbastanza onestamente di bere il tè al posto del caffè o anche piuttosto non 
bere proprio nulla». 
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